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SEGNALAZIONI LIBRARIE I

Italiani emigrati
all'estero

Questo volume, curato
da Serena Gianfaldoni,
affronta la complessa te-
matica della migrazione
italiana da una prospet-
tiva interdisciplinare pre-
sentando i risultati della
Ricerca ItE coordinata dal-
la curatrice per il CAFRE
Centro interdipartimen-
tale per la Formazione e Ricerca Educati
va dell'Università di Pisa. Lo studio parte
dall'analisi del fenomeno migratorio che
continua a interessare l'Italia, a partire
da una rilevazione che ha coinvolto oltre
700 italiani che attualmente vivono all'e-
stero. Il testo presenta 72 capitoli suddivisi
in sezioni, numerose testimonianze di mi-
grazione e la definizione dì strategie desti-
nate a sostenere i giovani che vorrebbero
rimanere in Italia, individuate da un team
composto da 50 manager attivi sul territo-
rio nazionale e 50 giovani che studiano a
Pisa presso il Corso di Laurea in Ingegneria
Gestionale.

Serena Gianfaldoni (a cura di), Italiani emi-
grati all'estero. Progettualità, rotte, adat-
tamento e rientro in patria, Pisa University
Press

Italiani e no

Dall'approdo della nave Vlo-
ra, che in un sol colpo portò
ventimila profughi albanesi
a Bari nel 1991, al grande
naufragio del 2013 con 368
annegati davanti a Lampe-
dusa. Dalle stagioni degli
arrivi incontrollati nel 2015-
17 fino ai blocchi in mare
con le Ong sul banco degli imputati. Un.
ricostruzione lucida e rivelatrice di tre de
cenni di immigrazione, che abbraccia i mu
tamenti generati dalla paura dei migran
ti nel costume e nella politica italiana. I
questo volume Goffredo Buccini raccont,
la nostra storia attraverso storie vere e in
credibili di viltà e coraggio, per capire cos.
trasformi lo stereotipo sugli italiani, d
"brava gente" a "razzisti intolleranti". I
risultato è un grande affresco che ci narr
come siamo diventati e perché, attravers
episodi e protagonisti di un fenomeno di
ventato emergenza perenne e, infine, us
distorto della nostra identità nazionale
Sullo sfondo, le ipocrisie occidentali versi
la grande incognita del XXI secolo: l'Afric.
senza pace, inevitabile fonte di nuove, po
tenti migrazioni.
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Goffredo Buccini, Italiani e no. Dagli alba
nesi ai "taxi del mare" dtoria di un paese
galla su trent'anni di paure, Solferino

lI bandolo della matassa

Perché cantare? Perché stare in piedi o
seduti, inchinarsi o inginocchiarsi? Per-
ché confessarsi prima e perché arriva-
re per tempo? Dove trovare la forza di
perdonare, di mettersi in discussione e
di spendersi per gli altri?
Queste pagine non sono una risposta
accademica o teorica, ma una testimo-
nianza di come, domenica dopo dome-
nica, grazie alla messa si possa ritrovare
il "bandolo della matassa". "Non siamo di
fronte a una lezione accademica, da liturgi-
sta o da teologo. Si tratta piuttosto - scrive
il card. Gualtiero Bassetti, presidente della
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Conferenza Episcopale Italiana nell.
prefazione - di una testimonianza, di
retta e senza filtri, di quanto possa es
sere ricca l'esperienza spirituale dì un -
celebrazione vissuta con passione e co
cuore aperto alla grazia. Uno stimolo
per chi il gusto della celebrazione I.
avesse smarrito, o forse non lo avessi
ancora mai davvero assaporato".

Stefano Proietti, II bandolo della matassa.1 •
buone ragioni per andare a messa la dome
nica, Edizione Dehoniane
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